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Allegato B : a proposito di Black Lives Matter (BLM) 

Il rifiuto di nominare le classi 
Ciò che caratterizza BLM, è il rifiuto della nozione di classe e, perciò, della lotta di classe. I Neri 

vengono presentati come una popolazione omogenea senza contraddizioni al proprio interno. Anche se 
il termine di capitalismo è talvolta impiegato nei loro testi di riferimento, è presentato come una 
determinazione tra le altre della società « bianca » che opprime i « Neri » (quid di altri « colorati » ?). I 
Neri devono così ottenere riparazione, ecco in estrema sintesi il programma di BLM. Una volta 
strappate le riparazioni, i Neri sarebbero infine pronti per costruire una contro società nera, separata 
dalle altre componenti della popolazione. Una contro società popolata di quartieri neri, di imprese nere, 
di associazioni nere, di chiese nere, ecc. Questo progetto separatista non contempla per nulla posto per 
gli altri che non hanno la pelle scura.  

L’ideale di BLM è trasformare i Color blindness1 in Non Black blindness, vale a dire disinteressarsi di 
tutti coloro che non sono Neri. Per tornare alla definizione del capitalismo di BLM, essa identifica il 
capitalismo con le sole grandi banche che, certamente, dovranno essere rimpiazzate da banche nere. 
Graziosa contraddizione, se si pensa che il finanziamento di BLM, negli ultimi sei mesi del 2020, è stata 
centralizzata dai fondi speculativi di Georges Soros. Questa riduzione del capitalismo al sistema del 
credito trae le sue origini dall’altermondialismo per il quale la finanza è il nemico, sdoganando così il 
capitale produttivo dove in compenso alloggia lo sfruttamento degli operai. Di fatto, BLM non si 
preoccupa che della « ripartizione della ricchezza » della quale, secondo lei, i Neri devono ottenere una 
parte più grossa. 

Quali che siano le possibilità che alcuni punti del programma di BLM si realizzino, BLM non 
indica mai come ottenere questo dallo Stato. E per una buona ragione, poiché per BLM lo Stato si 
riassume nelle forze di repressione (Polizia, Giustizia) e le sovvenzioni pubbliche. In queste condizioni, 
è normale che questa organizzazione non  inviti i Neri ad organizzarsi da sé ma solamente a costituirsi 
in gruppi di pressione. Detto questo, quali che fossero i limiti e gli errori del programma del Black 
Panther Party (BPP) del 1966, vuol dire prendere in giro il mondo pretendere che quello di BLM ne sia 
l’erede…. 

 Un po’ di storia
Black Lives Matter è stata creata nel 2013 da tre donne nere - Alicia Garza2, Patrisse Cullors3 e 

Opal Tometi, tutte dotate d’un passato militante4 - in seguito all’assoluzione di George Zimmerman5, 
l’assassino mediante arma da fuoco di un giovane (17 anni) Trayvon Martin, freddato nel febbraio 2012. 
Black Lives Matter era all’origine un semplice « #hashtag » riferito a questo episodio razzista. Nel 2014 
BLM ottiene una visibilità nazionale a seguito dei fatti di Ferguson. 

BLM è una nebulosa che comprende un sito, un movimento e un partito, il tutto agglomerando 
differenti gruppi preesistenti. La sua rete conta 34 sezioni, il movimento è in compenso decentralizzato 
e poggia « pressoché unicamente su una direzione locale, piuttosto che nazionale ». Secondo Patrisse Cullors, 
l’organizzazione del movimento « è spesso spontanea e non è diretta da una persona o un gruppo di persone ». 
 Nel 2016 una coalizione di più di 50 organizzazioni, conosciute con il nome di Movimento per 
le vite nere ha pubblicato una piattaforma, Vision 4 Black Lives6, tratta in parte dal programma di dieci 
punti del BPP del 1966 (vedi più avanti). Dimostrando le frizioni tra i diversi gruppi di militanti che 

                                                 

1 È l’indifferenza al colore della pelle, vale a dire il fatto di negare l’esistenza del razzismo. 
2 Vedi : https://www.npr.org/2020/10/18/924701747/black-lives-matter-co-founder-on-her-new-book-the-purpose-of-
power 
3 Vedi : https://nypost.com/2020/06/25/blm-co-founder-describes-herself-as-trained-marxist/ Questo non è un sito 
« progressista » ma è pieno di video di PC dove lei riconosce di « essere marxista » 
4 Vedi : https://time.com/collection/100-most-influential-people-2020/5888228/black-lives-matter-founders/ et 
https://www.ft.com/content/71efd9a2-c1bb-47b6-b4c5-7795b1a66cac et 
https://www.politifact.com/article/2020/jul/21/black-lives-matter-marxist-movement/ 
5  (nato nel 1983) era al momento dei fatti un coordinatore di gruppi di vicini vigilanti del quartiere di George Zimmerman
Twin Lakes a Sanford, in Florida. 
6 Vedi : https://m4bl.org/ 

https://nypost.com/2020/06/25/blm-co-founder-describes-herself-as-trained-marxist/
https://time.com/collection/100-most-influential-people-2020/5888228/black-lives-matter-founders/
https://www.ft.com/content/71efd9a2-c1bb-47b6-b4c5-7795b1a66cac
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operano sotto la bandiera del BLM Movement, ad agosto 2015, Campaign Zero7 ha presentato il proprio 
programma politico e non ha firmato la piattaforma generale. Nel frattempo, l’influente gruppo Black 
Youth Project 1008 s’attiva sostenendo numerose iniziative militanti. 

Quanto al finanziamento, si stima che i gruppi associati al Movimento BLM hanno incassato 
133 milioni di dollari tra il 2013 e il 2018. Le organizzazioni associate al finanziere miliardario George 
Soros avrebbero fornito almeno 33 milioni di dollari a diversi gruppi del movimento BLM dal 20169. 
BLM ha appena pubblicato il suo bilancio finanziario per il 202010. BLM ha ricevuto 90 milioni di 
dollari nel 2020 con un budget di funzionamento di 8,4 milioni di dollari. 

 Retro pensiero e non detti 
La nebulosa BLM copre un vasto spettro, da elementi separatisti e anti Bianchi, a quelli che  

vogliono fare pressione sugli eletti come BLM PAC (Political Action Committee)11. All’altro capo rispetto a 
BLM PAC, troviamo, per esempio, Daunasia Yancey12, una militante di BLM, che dichiara : « Siamo 
un’organizzazione radicale, con una politica radicale, e abbiamo tattiche radicali. Non c’è modo di ammorbidire ciò » 
Quali che siano le tattiche adottate dalle numerose componenti del movimento, possiamo affermare 
che BLM non manifesta ostilità « razziale »  contro i Bianchi. In compenso, viene fuori senza ambiguità 
che BLM è totalmente indifferente alla sorte dei senza riserva di colore differente del nero.  

« L’affermazione "le vite nere contano" non è una proposta anti bianchi. Essa contiene un "anche" non 
detto ma implicito, come in "anche le vite nere contano", cosa che suggerisce che la dichiarazione è una dichiarazione 
d’inclusione piuttosto che d’esclusione. Tuttavia, i bianchi che continuano a mal interpretare l’affermazione del valore della 
vita dei Neri come una cosa anti bianchi suggeriscono che affinché la vita dei Bianchi abbia importanza, la vita dei Neri 
non può averne. È un principio fondamentale della supremazia dei Bianchi. Essa è contraria a ciò che il movimento 
Black Lives Matter rappresenta, il semplice proposito secondo il quale "anche le vite nere hanno importanza". Il 
movimento Black Lives Matter esige che il paese affermi il valore della vita dei Neri in maniera pratica e pragmatica, in 
particolare volgendosi alla differenza crescente tra la ricchezza delle diverse razze, riparando le scuole pubbliche in 
difficoltà, lottando contro i problemi di disuguaglianza delle abitazioni e l’imborghesimento che continua a spingere le 
persone di colore fuori dalle comunità nelle quali vivono da generazioni, e smantellando il complesso industriale carcerario. 
Niente di tutto ciò è legato all’odio della vita bianca. Si tratta di riconoscere che il sistema tratta già le vite bianche come 
se avessero maggior valore. Come se fossero più degne di protezione, di sicurezza, d’educazione e di buona qualità della 
vita delle vite nere. È necessario che questo cambi.13 » 

Un altro elemento da tenere in mente è la forte influenza della religione su BLM. Bisogna 
ricordare che ML King era pastore e che le chiese protestanti (in particolare i Metodisti) avevano già 
giocato un ruolo importante nel movimento dei diritti civili del anni 60’ ? Alla lettura di un articolo14 di 
The Conversation, si apprende che BLM non è una creazione demoniaca come pretendono i pentecostali 
pro Trump, ma nuota nella benevolenza, il buddismo, la religione animista, la resilienza. Tricia Hersey15 
ha dichiarato di considerare i corpi umani come dei « siti di liberazione » che legano i Neri americani al 
« creatore, agli antenati e all’universo ». Essa descrive il riposo come una pratica spirituale per la 
guarigione e la resistenza della comunità e le sieste come dei « portali di guarigione ». Hersey lega questa 
convinzione alla sua educazione nella Chiesa pentecostale nera di « Dio in Cristo »t16, dove, spiega, « ho 
potuto vedere il corpo essere un veicolo per lo spirito ».) Infine, secondo Erika Gault17, ricercatrice all’Università 
dell’Arizona, con Black Lives Matter, « vediamo di fatto più religione, non meno » anche se « la Chiesa nera non è 
il solo pozzo religioso nel quale i movimenti neri hanno storicamente attinto ». 

                                                 

7 Vedi : https://en.wikipedia.org/wiki/Campaign_Zero 
8 Vedi : https://en.wikipedia.org/wiki/BYP100 
9 https://www.opensocietyfoundations.org/ Vedi : 
10 https://apnews.com/article/black-lives-matter-90-million-finances-8a80cad199f54c0c4b9e74283d27366f Vedi : 
11 Vedi : https://www.politico.com/news/2020/10/09/black-lives-matter-pac-428403 
12 Vedi : https://www.bostonmagazine.com/news/2015/01/29/education-daunasia-yancey/ 
13 Vedi : https://www.phillyvoice.com/video-black-lives-matter-organizer-tells-white-people-get-back/ 
14 Articolo del 14/09/2020, vedi : https://theconversation.com/far-from-being-anti-religious-faith-and-spirituality-run-
deep-in-black-lives-matter-145610. 
15 Vedi : https://en.wikipedia.org/wiki/Tricia_Hersey 
16 Vedi : https://en.wikipedia.org/wiki/Church_of_God_in_Christ 
17 Vedi : https://africana.arizona.edu/people/egault 

https://theconversation.com/far-from-being-anti-religious-faith-and-spirituality-run-deep-in-black-lives-matter-145610
https://theconversation.com/far-from-being-anti-religious-faith-and-spirituality-run-deep-in-black-lives-matter-145610
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A proposito della piattaforma del 2016 di BLM 
La piattaforma si articola in sei punti principali : le riparazioni per i torti passati e presenti fatti a 

Neri, investimenti nell’educazione e la sanità, la giustizia economica e degli impieghi riservati, controllo 
comunitario sulle istituzioni, la riforma del sistema politico americano e il rispetto del diritto dei 
manifestanti18.  

Leggendo questo testo, emerge che BLM è un movimento interclassista di contestazione interna 
al sistema se lo si giudica dai suoi obiettivi politici. La riforma della polizia e del sistema giudiziario è, in 
estrema sintesi, il primo grande tema del suo programma. Una riforma che comprenderebbe in 
particolare la riduzione delle risorse destinate alle forze di repressione, l’epurazione dei poliziotti 
razzisti, una giustizia meno discriminatoria nei confronti dei Neri, ecc. BLM inscrive così la sua azione 
su questo terreno nell’applicazione della Costituzione. 

L’altro aspetto rimarchevole della politica di BLM è la rivendicazione d’una ridistribuzione più 
equanime degli stanziamenti a favore dei Neri, cosa che corrisponde ad un approccio dei problemi di 
tipo sindacale corporativista. Questo non è certamente il terreno di lotta del proletariato poiché la 
politica ridistributiva (in particolare per la via dell’« equità fiscale » e lo sviluppo dei  « servizi pubblici ») 
rappresenta il principale ostacolo ideologico nei paesi capitalisti avanzati alla ripresa d’una lotta di massa 
sui salari. Inoltre, nello spirito di BLM, tale politica ridistributiva più equanime dovrebbe riguardare 
unicamente gli Afroamericani svelando pienamente il potenziale di divisione delle classi subalterne che 
l’azione e il pensiero di questa organizzazione cela.  

DOCUMENTAZIONE  

LA PIATTAFORMA DEL 2016 

A) Chiediamo riparazioni per i pregiudizi passati ed attuali. Il governo, le imprese responsabili e le altre 
istituzioni che hanno approfittato dei pregiudizi che hanno inflitto ai Neri – dal colonialismo allo 
schiavismo passando per il redlining 19  alimentare e sulle abitazioni, l’incarcerazione di massa e la 
sorveglianza – devono riparare i torti causati. Questo include : 
1. Riparazioni per il rifiuto sistematico di accesso a possibilità di educazione di alta qualità sotto 
forma d’un accesso libero e completo per tutti i Neri (compresi gli irregolari e le persone attualmente e 
precedentemente incarcerate) all’educazione a vita, in particolare : accesso libero e gratuito ai college e 
alle università comunitarie pubbliche, educazione tecnica (tecnologia, commercio e agricoltura), 
programmi di sostegno all’educazione, abbuono retroattivo dei prestiti studenteschi e sostegno ai 
programmi d’apprendimento a vita. 
2. Riparazioni per i disinvestimenti, la discriminazione e lo sfruttamento continuo delle nostre 
comunità, sotto forma di un sussidio minimo garantito per tutti i Neri, con regolamenti aziendali 
chiaramente articolati. 
3. Riparazioni per la ricchezza estratta dalle nostre comunità attraverso il razzismo ambientale, lo 
schiavismo, l’apartheid alimentare, la discriminazione in materia di abitazioni e il capitalismo 
razzializzato, sotto forma di riparazioni da parte delle imprese e il governo, centralizzati sulla guarigione 
dei traumi fisici e mentali permanenti, e sulla garanzia del nostro accesso e del nostro controllo delle 
fonti alimentari, della casa, e delle terre. 
4. Riparazione per lo sfruttamento, la cancellazione e l’estrazione culturale ed educativa delle 
nostre comunità sotto la forma di programmi scolastici pubblici obbligatori che esaminino in maniera 
critica gli impatti politici, economici e sociali del colonialismo e dello schiavismo, e finanziamenti per 
sostenere, costruire, preservare e restaurare i beni culturali e siti sacri al fine di garantire il 
riconoscimento e l’onore delle nostre lotte e trionfi collettivi. 
5. Una legislazione a livello federale e a livello degli Stati che obblighi gli Stati Uniti a riconoscere 
gli impatti durevoli dello schiavismo, a redigere e ad eseguire un piano per rimediarvi. Questo include 
l’adozione immediata della H.R.40, la « Commission to Study Reparation Proposals for African-Americans Act » 
o ulteriori versioni che chiedono riparazioni. 

                                                 

18 https://m4bl.org/policy-platforms/reparations/ Vedi : 
19 https://en.wikipedia.org/wiki/Redlining Vedi : 
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B) Chiediamo investimenti nell’educazione, la sanità, e la sicurezza dei Neri, invece d’investire nella 
criminalizzazione, l’incarcerazione e il pregiudizio dei Neri. Vogliamo investimenti nelle comunità nere, 
determinati dalle comunità nere, e il disinvestimento delle forze di sfruttamento, comprese le prigioni, i 
combustibili fossili, la polizia, la sorveglianza e le società di sfruttamento. Questo comprende : 
1. Una riassegnazione dei fondi a livello federale, statale e locale della polizia e delle carceri (JAG, 
COPS, VOCA) verso strategie di sicurezza a lungo termine come nell’educazione, i servizi locali di 
giustizia riparatrice e i programmi per l’impiego. 
2. La decriminalizzazione, la liberazione immediata e la cancellazione dei dossier di tutte le 
infrazioni legate alla droga e alla prostituzione, e la riparazione degli effetti devastanti della « guerra 
contro la droga » e la criminalizzazione della prostituzione, compreso il reinvestimento delle economie 
e dei ricavi che ne derivano nei servizi di giustizia riparatrice, servizi di salute mentale, programmi per 
l’impiego e altri programmi di sostegno alle persone toccate dal commercio del sesso e della droga. 
3. Cure di salute universale, significative ed eque che garantiscano : la prossimità  dei centri di 
salute generale, di servizi culturalmente competenti per tutti, di servizi specifici per le persone 
omosessuali, non conformiste e transessuali, un’autonomia corporale completa, servizi di riproduzione 
completi, servizi di salute mentale, congedi parentali pagati e cure complete di qualità per bambini e 
anziani. 
4. Un diritto costituzionale al livello di Stati e a livello federale a un’educazione interamente 
finanziata che comprende un’articolazione chiara del diritto a un’educazione gratuita per tutti, 
protezioni speciali per gli studenti queer e trans, servizi avvolgenti, lavoratori sociali, servizi di sanità 
gratuiti (compresa l’autonomia corporale riproduttiva), un programma di studi che riconosca e tratti i 
bisogni materiali e culturali degli studenti, l’attività fisica e il divertimento, un’alimentazione di alta 
qualità, asili nido gratuiti e l’assenza di perquisizioni, sequestri o arresti ingiustificati. 
5. Un disinvestimento nell’utilizzo industriale multinazionale dei combustibili fossili e un 
investimento nelle soluzioni energetiche durevoli basati sulla comunità. 
6. Una riduzione delle spese militari e una ricollocazione di questi fondi per investire nelle 
infrastrutture nazionali e il benessere delle comunità. 
C) Chiediamo una giustizia economica per tutti e una ricostruzione dell’economia al fine di garantire 
alle comunità nere una proprietà collettiva, e non solamente un accesso. Questo include : 
1. Una ristrutturazione dei codici fiscali a livello locale, statale e federale per assicurare una 
ridistribuzione radicale e durevole delle ricchezze. 
2. Programmi d’impiego federale e statali mirati specificamente ai Neri più marginalizzati 
economicamente, e una compensazione per le persone implicate nell’economia delle cure. I programmi 
per l’impiego devono fornire un salario vitale e incoraggiare il sostegno ai centri di lavoratori locali, ai 
sindacati e alle aziende appartenenti a Neri che sono responsabili davanti alla comunità. 
3. Un diritto alla ridistribuzione delle terre, dell’aria, dell’acqua e delle abitazioni e la fine dello 
sfruttamento privativo delle risorse naturale – comprese la terra e l’acqua. Cerchiamo di esercitare un 
controllo democratico sulla maniera in cui le risorse sono preservate, utilizzate e distribuite e lo 
facciamo onorando e rispettando i diritti della nostra famiglia indigena. 
4. I diritti dei lavoratori ad organizzarsi nei settori pubblici e privati, in particolare per gli impieghi 
dell’economia a richiesta. 
5. Ristabilire la legge Glass-Steagall20 per smantellare le grandi banche, e chiedere alla  National 
Credit Union Administration e al dipartimento del Tesoro americano di modificare le politiche e le 
pratiche in materia di regolamentazione, di rapporti e di consolidamento per permettere il 
perseguimento e la creazione di banche nere, di piccole cooperative di credito e di sviluppo 
comunitario, di compagnie d’assicurazione e altre istituzioni finanziarie. 
6. La fine del partenariato transpacifico e la rinegoziazione di tutti gli accordi commerciali al fine 
di dare la priorità agli interessi dei lavoratori e delle comunità. 
7. Tramite il pregiudizio d’incitazione fiscale, dei prestiti e di altre risorse governative, sostenere lo 
sviluppo delle reti cooperative o d’economia sociale al fine di facilitare gli scambi commerciali tra e 
dentro le comunità nere del mondo intero. Ogni aiuto sotto forma di sovvenzioni, di prestiti o di 

                                                 

20 https://en.wikipedia.org/wiki/Glass%E2%80%93Steagall_legislation Vedi : 
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contratti volti a facilitare questi scambi deve essere accordato alle reti e organizzazioni dirette o 
sostenute da Neri, come definite dalla comunità. 
8. Sostegno finanziario delle istituzioni alternative nere, ivi compresa una politica che sovvenzioni 
e offra prestiti a basso tasso d’interesse, senza interesse o garantiti dal governo federale, al fine di 
promuovere lo sviluppo di cooperative (alimentari, residenziali, ecc)  di trust fondiari e di infrastrutture 
sanitarie adattati alla cultura che serve i bisogni collettivi delle nostre comunità. 
9. Protezioni per i lavoratori nelle industrie che non sono regolamentate in maniera appropriata, in 
particolare i lavoratori domestici, i lavoratori agricoli e i lavoratori alle dimissioni, e per i lavoratori – di 
cui molte sono donne nere e persone incarcerate – che sono state sfruttate e rimangono senza 
protezione. Questo include l’adozione a livello federale e a livello degli Stati della dichiarazione dei 
diritti dei lavoratori domestici e l’estensione delle protezioni dei lavoratori alle persone incarcerate. 
D) Esigiamo un mondo in cui quelli che sono i più toccati nelle nostre comunità controllino le leggi, le 
istituzioni e i politici che dovrebbero servirci – dalle nostre scuole ai nostri bilanci locali, le nostre 
economie, i nostri servizi di polizia e le nostre terre – riconoscendo che i diritti e la storia della nostra 
famiglia indigena devono essere allo stesso modo rispettate. Questo include : 
1. Un controllo comunitario democratico diretto degli organismi locali, statali e federali incaricati 
di far rispettare la legge, vegliando affinché le comunità più toccate dalle attività di polizia distruttrici 
abbiano il potere di assumere e licenziare gli agenti, determinare le misure disciplinari, controllare i 
bilanci e i politici, e chiedere informazioni pertinenti agli organismi. 
2. La fine della privatizzazione dell’educazione e un vero controllo comunitario da parte dei 
genitori, gli allievi e i membri della comunità delle scuole, compreso dei consigli scolastici democratici e 
un controllo comunitario dei programmi di studio, di politiche d’assunzione, di licenziamento e di 
disciplina. 
3. Una politica di bilancio partecipativa a livello locale, statale e federale. 
Esigiamo un potere politico nero e l’autodeterminazione dei neri in tutti gli ambiti della società.  
E) Vogliamo una rifondazione del sistema politico americano attuale al fine di creare una vera 
democrazia dove i Neri e tutte le persone emarginate possono effettivamente esercitare il pieno potere 
politico. Questo comprende : 
1. La fine della criminalizzazione dell’attività politica dei Neri, compresa la liberazione immediata 
di tutti i prigionieri politici e la fine della repressione dei partiti politici. 
2. Il finanziamento pubblico delle elezioni e la fine del controllo del denaro in politica mettendo 
fine ai super PAC (Political Action Committees – Comitati d’azione politica messi in funzione durante le 
elezioni per raccogliere fondi di campagna21) e ai doni incontrollati delle imprese. 
3. La protezione delle elezioni, l’espansione elettorale e il diritto di voto per tutti, compresi : il 
pieno accesso, le garanzie e le protezioni del diritto di voto per tutti grazie all’iscrizione universale degli 
elettori, l’iscrizione automatica degli elettore, la prescrizione dei giovani di 16 anni, l’iscrizione degli 
elettori lo stesso giorno, i giorni festivi, l’iscrizione degli elettori online (OVR Online Voter Registration), 
l’iscrizione delle persone prima e attualmente incarcerate, il diritto di voto per le persone irregolari alle 
elezioni locali e statali, e l’interdizione di ogni legge di privazione del diritto di voto. 
4. Il pieno accesso alla tecnologia, compresa la neutralità della rete e l’accesso universale a internet 
senza discriminazione e la piena rappresentazione di tutti. 
5. L’accrescimento della protezione e del finanziamento delle istituzioni nere, compresi i college e 
università storicamente neri (HBCU22), i media neri e le formazioni culturali, politici e sociali. 
F Esigiamo che i diritti dei manifestanti siano rispettati e protetti e che non ci sia abuso di potere. 
Esigiamo : 
1. Le violazioni della proprietà non devono mai essere assimilati alla violazione della vita umana. 
2. Che i responsabili locali e nazionali vigilino affinché non ci siano abusi di potere. 
3. Nessun ricorso a strumenti mortali contro i manifestanti.  

                                                 

21 https://en.wikipedia.org/wiki/Political_action_committee Vedi : 
22 https://en.wikipedia.org/wiki/Historically_black_colleges_and_universities Vedi : 
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IL PROGRAMMA DEL BPP DEL 1966 

Redatto alla fine del 1966, è stato pubblicato per la prima volta nel numero del loro settimanale 
« The Black Panther », comprende, sotto la rubrica « What We Want Now! », i seguenti dieci punti, e, sotto 
la rubrica« What We Believe! », dieci commenti esplicativi23. 
« 1 Vogliamo la libertà. Vogliamo il potere di determinare il destino della nostra comunità nera. 
2 Vogliamo il pieno impiego per il nostro popolo. 
3 Vogliamo la fine del furto da parte dei capitalisti delle nostre comunità nere e oppresse. 
4 Vogliamo un alloggio decente, adatto per essere abitato da essere umani. 
5 Vogliamo un’educazione per il nostro popolo che mostri la vera natura di questa società americana decadente. Vogliamo 
un’educazione che ci insegni la nostra vera storia e il nostro ruolo nella società attuale. 
6 Vogliamo che tutti gli uomini neri siano esentati dal servizio militare. 
7 Vogliamo che venga posta fine immediata alla BRUTALITÀ DELLA POLIZIA e agli Assassinii di Neri. 
8 Vogliamo la libertà per tutti gli uomini neri detenuti nelle prigioni federali, di Stato, di contea e cittadine. 
9 Vogliamo che tutti i Neri, quando sono giudicati, lo siano da una giuria composta da loro pari o da persone 
appartenenti alle loro comunità nere, come definito dalla Costituzione degli Stati Uniti. 
10 Vogliamo della terra, del pane, un’abitazione, un’educazione, dei vestiti, la giustizia e la pace. » 

                                                 

23 Vedi : https://en.wikipedia.org/wiki/Ten-Point_Program 


